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Parma �

‰‰ L'ultima volta era stato
sei mesi fa, e la scorsa notte i
ladri sono tornati a «visitare»
la libreria Mondadori in
Ghiaia, che si trova nella
piazza da dieci anni.

«Ci ha avvertito verso l'una
e mezza la signora che abita
nell'appartamento sopra la
libreria - dice il titolare Do-
menico Maisto - Ha sentito
lo schianto della vetrina in-
franta, si è affacciata e ha vi-
sto qualcuno intrufolarsi».

Il bottino è pari a zero, vi-
sto che in cassa, di notte,
non viene lasciato nulla: «La
svuotiamo e teniamo il cas-
setto aperto ben in vista, per
evitare che i ladri siano ten-
tati a scassinarla» dice anco-
ra Domenico.

Ma il danno è importante:
circa tremila euro fra la vetri-
na che da su borgo Paggeria
spaccata (con una grossa
pietra che è stata ritrovata
dentro il negozio) e il com-
puter distrutto.

Mimmo (così è conosciuto
dai più il titolare della libre-
ria) ha cercato di scherzarci
su nella convinzione, dice,
«che queste sono cose spia-
cevoli, ma non drammati-
che».

Così ieri mattina sul profilo
Instagram della «Mondado-
righiaiaparma» è apparso un
ironico video dal titolo «Non
tutti i mali vengono per nuo-
cere»: Mimmo spiega di aver
subito il furto ma di essere
riuscito a trovare «risvolti

positivi». Proprio in quel
momento si affaccia, dal bu-
co della vetrina infranta, un
cliente che chiede (altra fi-
nezza umoristica) «l'ultimo
libro di Arsenio Lupin».
Mimmo glielo allunga e rice-
ve il denaro, poi si rivolge a
chi sta filmando: «Così per
avere un libro non serve
neanche entrare in libreria».

Eppure, nonostante la
brutta sorpresa, Mimmo ci
tiene a non «gettare ulterior-
mente la croce» sulla Ghiaia.
«Ultimamente le cose sono
migliorate, vediamo spesso
forze dell'ordine in giro, c'è il

punto vigili, la Ghiaia non è
una zona della città più peri-
colosa di altre, i furti avven-
gono dappertutto» dice il li-
braio.

E infatti. Quella della libre-
ria della Ghiaia non è stata
l'unica spaccata dell'altra
notte in città. In borgo Gia-
como Tommasini è stata in-
franta la vetrina dell'ingres-
so del negozio «Orso Ludo»,
al civico 17/b, una rivendita
di giocattoli, mentre in via
Cremonese è stata danneg-
giata un'auto in sosta.
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Furti Un'altra vetrina infranta in borgo Tommasini, in un negozio di giocattoli

Spaccata alla libreria della Ghiaia
E il titolare sdrammatizza sul web

Mondadori
Il danno
alla vetrina
della
Mondadori
di piazza
Ghiaia
e la pietra
usata
per spaccar-
la. A destra,
l'altra vetrina
infranta
nel negozio
«Orso Ludo»
in borgo
To m m a s i n i .

Polizia di Stato Un post sui social

Piantedosi: «A Parma
risultati molto positivi»
Il ministro elogia lo sforzo per la sicurezza

Pagina
Facebook
Questo il
messaggio
pubblicato
dal ministro.

‰‰ Il titolo scelto per il post
su Facebook è decisamente
eloquente: «Controlli serrati
della polizia». E come imma-
gine c'è la foto di una agente
che accompagnato da cane
antidroga cerca sostanze na-
scoste nelle strade.

Quello che rende però par-
ticolare questo contenuto
sul web è che riguarda
espressamente Parma. E che
la pagina sui social sia quella
del ministro dell'Interno
Matteo Piantedosi che, in
questo modo, ha voluto sot-
tolineare l'intenso lavoro
svolto nella nostra città dal
personale della polizia di
Stato.

Un riconoscimento che
parte dai numeri: il ministro
infatti ricorda come l'«ope-
razione Parma Sicura», volu-
ta dal questore Carmine
Grassi, abbia permesso in
una settimana di arrestare
due persone e denunciarne
altre diciassette.

Non solo: il post del mini-
stro ricorda come tre cittadi-
ni stranieri sul territorio na-
zionale siano stati accompa-
gnati ai Cpr in attesa della
espulsione mentre un quar-

to è stato rimpatriato nel
paese di origine. Ultima an-
notazione sulla mole dei
controlli: sono ben milleset-
tecento le persone identifi-
cate e sedici gli esercizi com-
merciali sottoposti ad accer-
tamenti.

E detto da un ministro del-
l'Interno questo significa
che questa è la strada corret-
ta da tenere anche per il fu-
turo della nostra città.
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‰‰ Bene il «giro di vite» sui
negozi che versano in stato di
abbandono, ma non sarebbe
il caso estenderlo anche alle
attività commerciali - rego-
larmente aperte - che non ri-
spettano i criteri di pulizia e
decoro?

La riflessione arriva da
Ascom Confcommercio Par-
ma, dopo la notizia di ieri
dell'avvio dei controlli da
parte della polizia locale, che
ha multato sei proprietari di
negozi in disuso con vetrine
e interni in palese disordine.

«L'intervento - commenta-
to Cristina Mazza, direttrice
di Ascom Confcommercio
Parma - rappresenta un se-
gnale concreto di attenzione
verso il centro storico in linea
con quanto contenuto nel Re-
golamento per il decoro urba-
no, da sempre promosso e so-
stenuto anche dalla nostra
associazione, e che riteniamo
efficace solo se accompagna-
to da controlli, verifiche e
un’applicazione puntuale».

Proprio in tema negozi
chiusi Cristina Mazza ricorda
il progetto «Riapriamo gli sfit-
ti», avviato alcuni anni fa in
collaborazione con il Comu-

ne di Parma, con l’obiettivo
di contrastare la desertifica-
zione commerciale del cen-
tro storico e favorire il recu-
pero dei locali inutilizzati at-
traverso percorsi di riattiva-
zione e valorizzazione. «Quel
progetto potrebbe oggi rap-
presentare una base concreta
da cui ripartire, aggiornan-
dolo e rendendolo nuova-
mente operativo, all’interno
di una visione più ampia di
rigenerazione urbana e com-
merciale legata alla prossima
partenza dell’Hub Urbano».

Il degrado non riguarda
esclusivamente i locali sfitti,
puntualizza Ascom: «È giu-

«Ser ve
un dialogo
continuo»
Ascom
auspica
la ripresa
del Tavolo di
monitoraggio
del decoro
urbano.

sto intervenire sugli spazi
abbandonati, che trasmet-
tono un’immagine negativa
e incidono sulla vivibilità del
centro, ma è altrettanto im-
portante vigilare anche su
quelle attività commerciali
attive che non rispettano i
criteri di pulizia e decoro
previsti dal regolamento,
poiché il degrado urbano si
genera anche quando le nor-
me non vengono osservate
da chi opera quotidiana-
mente negli spazi della città.
In questo contesto, ritenia-
mo fondamentale la ripresa
dei lavori del Tavolo di mo-
nitoraggio del decoro urba-
no promosso dal Comune di
Parma e pensato come luo-
go stabile di confronto con le
associazioni di categoria».

L'associazione dei com-
mercianti auspica che il tavo-
lo possa tornare a riunirsi con
regolarità: «Il dialogo conti-
nuo tra Amministrazione e
rappresentanze economiche
è indispensabile per affronta-
re un tema così delicato e
strategico come il decoro ur-
bano».
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Ascom Dopo le multe ai proprietari di negozi in disuso

«Decoro urbano, sì ai controlli
ma anche alle attività aperte»

‰‰ Domenica era a Gaida,
lungo la via Emilia in provin-
cia di Reggio, per incontrare
alcuni clienti, ma quando è
tornato al parcheggio la sua
auto non c'era più. Sparita, o
meglio, rubata. Solo che non
si tratta di una vettura qual-
siasi, bensì di una Ferrari
California rosso fiammante.

Vittima del furto - che poi,
grazie alle ricerche dei cara-
binieri, avrà un lieto fine - è
l'imprenditore Vincenzo Ca-
sillo, residente a Parma. Su-
bito dopo l'amarissima sco-
perta, l'uomo ha sporto de-
nuncia per furto ai carabi-
nieri che, nel giro di poche
ore, sono riusciti a ritrovare
la Ferrari.

L'auto di lusso era stata ab-
bandonata in via Marx a
Puianello, sempre in provin-
cia di Reggio Emilia. Peccato
che i ladri non si siano limita-
ti a fare un giretto sul bolide,
dato che si sono messi subito
all'opera per smontare parti
della carrozzeria, molto pro-
babilmente per rivenderle. Al
momento del ritrovamento,
alla Ferrari California manca-
vano infatti le portiere, il co-
fano e il paraurti, come rac-
conta la Gazzetta di Reggio,
tanto che l'imprenditore è
dovuto ricorrere all'interven-
to del carro attrezzi per ripor-
tare al sicuro la sua preziosa
Ferrari California. Il danno
stimato è di 60mila euro.
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Carabinieri
Ritrovata
una Ferrari
rubata
e smontata


